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:' CR '-' NICHET A , 
I BREVE 

Delle cofe . pitl notabili, che fOllO 
• nella :Bafììica Chief;l di 

S. STEFANO 
DETTA ANTICAMENTE 

Cl ER U)ALEM ME , 

• 

E fi "Pedono la feconda Fe/la di 
Tafqua di ~furrettion;: • 

Con una Lode fopr.l la 
• , 

SANTA' ENDA 
DI MARIA VERGINE 

\ 

• 

, 

, 

•• 

• 

• __ ". l_n_-r:0log~a, per li ~eri: 17
08

" ,. ' 

Ad jDftanza d.i Girolamo Cocchi. . -, . C,n L;t,.,,4 eh hper/or/. 
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CR.ONICA BREVE 
Delle Gofe più Notabili , 

cbç fono "étla Chicfa 

• 
• 

• 
. w~ 

A Ghiera di S, Stefano, che in fette 
Ghiere, formate fur daCbon Pafiore 

. Pet,ronio,ch'ora è in Ciel trà l'alm'elette 
Elfo l'edificò con gran fervore. 

E vi pore i Mifteri tutti quanti 
Det3rpra Paffi(1)n del Redentore • 

E di fotto, e dì [opra in ogni canto, 
In Colonne; in Calfette, e in varii-Iati 
L'empì di core Sacre, e Corpi Santi. 

Di molti Altari inelfa nUlli erati 
Pieo di Divotioni, & Indulgenze, 
A pi Ìl Martiri, e Santi dedicati. 

vi, e quel bel Sepolcro d'Eccellenu 
finiffimo Marmo lavorato, 

Con rara, e maeftrevol diligenza, 
Il qual à fimiglianza fù formato 

Di quel nel uaIe il Rè del fommo regno 

Una olonna fatta à quel dilfe.gno , 
Dove tutta la notte fù battuto 
Nanti ch'ei fulfe 'pofto al duro legno. 

_ Molte Crocette ancora ,!uì veduto 
Le qual dinotan tutti quei miileri , 
~ando fù prefo, legato, e venduto . 

. A :a ~i~ 
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~li\li fon da dnquanta Corpi intieri 

De Santi de Beati, che il profano 
Viver laCciar [eguendo il buon fentiero. 

Prima il Gloriofo Martir Floriano, 
Con quaranta Compagni quì !ì pofa, 
Qpali morir per il viver GhrifiiClllO. 

V' è la divota Vedova Pietofa 
De Banzi Bolognefe Giuliana. 
Che di fervir à Dio mai fù ritrofa. 

Cinque delli ~nnocenti , che !ì flrana 
Morte patir pel Rè del lemmo Coro 
Dalla gente d Erode empia, e villana. 

Il CorP9 d od SantHf 11" 0 HìdOlO 
Duoi' altri Corpi Santi che trovato 

. Non fi è fin à quefi' hora i nOIVi loro~ 
.\ Il C0rpodel dignilT.mo Prelato 
'. Petronio Santo noilro Ptotettore, 
r E di quella Città degno.a vocato . 

uefro fù della Chiefa fondatore 

• 

;. i nobil Sangue, e di Patria famoro, . 
)' Cognato à Teodofio Imperfitore. • 

.; Quivi è la Sacra ·Benda -pretiofa, 
. ~' Che cin!è già quella Divina Fronte t 
~ Della Vergine Santa ,e Gloriofa. 

Vi è della Terra del Sacrato Monte 
Dove -tagliate fur le fante Frondi ~ 
Ca ntando Ofana con le voglie pronte; ...: 

Vi è ancordel Palio, òPanicellodonde, 
Fù invo lto fapciulletto il buon.GIESU\ 

. E del P"e[epl0 fieffo quì s'afconde • . 
Di que ~ le Fune con la qual trifio ' 

Popolo llrinfe, e di quelfanto legno, 
Che lo [pitene, in tanta pena mifie>. 

Vie! 
• 

• 
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D'tI ~i1icio di Santo Marcialc, 

Reliquie dì S.Meno, e S. Lorenzo , ci ~ 
Che per Giesù patì tam , a [pro male, 

Di S. Ginefio, Hcrmenio, eS. Mailèntio, 
Di S. Agata, eUfemia, e Bibiana, 
Di S. Tomafo, Didimo, e Vinécntio; ; 

Di S. Petronilla alta, e (oprana " . . 
E di S. Gìì.lfiina, che in C iel fede ; 
Perche quà giù [prezzò la gloria v.::na /, 

Del Protomartir Stefano fi ve.ie, 
Della Cawe, del Sague, tm Dete,e molte 
Pietre con qua i quel Stllol morte li dede • 

Altre Reliquie pur quivi raccolte 
SOllO, che le dirò di'mano in mano ,I 
Che in cofe di gran preggio fiano invoIte, 

E vi è una Croce pur del Santo Legno 
Nella qual il Signor voI[e morire 
Per dar alli Chrifiiani fuò fanto Regno ~ 

Vi è il Capo Gloriofo almo, e foprano 
):\ Del nofiro bon Pafior Petronio Santo , 

Con uel Protettor S. Floriano, 

PortaG in Proceffioll, ' e fue Pianelle , 
Q!!ali amirate fono in ogni canto. 

Di S. Giofeffo fido guardiano . : 
Di Chrifio dal Eterno Padre eUetto , 
Di S. Amando prirpo, e Felici; \no:l . 

-'Vi fOB Reliquie di S. Benedetto, 
E Idi Santa Felicità, e Diodoro, 
Di S. Chifiofor, Candido, 'e Bonet~o! 

Vi fono i Chiodi cG)n i quali foro , 

• 

Paffato mani, ,e piedi à' S. Vitale, 

, , 
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Un fuo Dete,un fu:>. Dito,c un altro'n qu~l'e ' 
Fù di S Luca, Ull Chiodo pLlr di quellI, 
Che dieder mòrte al Rè celefHale , 

Vi fonReliq~ie di fette-Fratelli, 
E di S. N jçolò Vefcovo degno, 
:E vi.fon di S. Pietro aifai Ca dii.' 

VJ è del Monte Sion, e di quel egno, 
Dove. co i Santi Aponoli la Cena 
Fece il Signor del fempitemo Regno, 

Deliuaco ancora dove Sant' Elena 
Trovò la Croce,che Ol[cofta haveva 
~ella empia gente di malitia piena, . 

Q:! i vi fi trova della Porta Aurea, . 
. Nella qual Chrifio entrò cvn tlito honore 

E tanto applaufo 4ella Gente Hebr<!a ,_ 
Vi è-della ifielsa p,alma, che il Signp:e 

F ù accomp.lgnaoo dentro la Cit,rade 
S ù l' A Gnella con nto fa vore • 

R.eliquie di S. Sifio l'ife ate, 
E del Se,e0lcrQ di S, Paolo, e tante 

_ Altre cofe Sami Ili me, e Sacrate , ' 
Ch' à volerle narare tutte quante 

• Una giornata non mi bafieria. 
Chele Muraglie fue fon tutte Sante. 

O Chiefa degna, benedetta, e pia, 
Felice tè, che d 'Olfa de Beati 
Il fundamesto tllO fù [a-tto pria, 

O Chiela Santa, ò Cala alta di Dio, 
Dove fi ri ve-rilcon tanti Santi 
Dal fopolo fedeI humil!-" e pio. 

~ivi! ~e'polcrofanto à dii,divoto 
çOn CQi' çontl'ito, e confclfo v'entra, 
.N ' ç~edi çolpa) ~d1 peccati vuot.o. 

- . Poi 
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v i è del [u() Ve1limento ranto, e degno, 
Un p:>co della Menf" , e della T erra, 
Dov' egli a[ce[e al trionfante Regno. 

Della Corona che li fè tal guerra 
Al [acro Ca po, e ancor del-YefHmento 
Della {ua Santa Madre qui fi [erra. 

Vi èqui vi un pezzo del [uo Monumen to, 
E di quel dove la Comma Reina 
Doppo la morte fù [epolta drento. 

Un Piede vi è di Santa Caterina, 
Di S. Maudtia, di S. Giuliano, 
Con le Reliquie di Santa Chriftina , . 

De i duoi Santi TiburtiQ, e Valeriano, 
Ed~ i buon Santi Giacomo, e Matteo, 

.E di Santa Cecilia, e S, Urbano, 
Di S, Hilario, e S. Bartolomeo, . 

Di S. Pietro, S. Paolo, S, ~intino, 
Di S. Nazaro, Celio, &. Archileo . 

Di S. Giova nni, S. Luca, eS. Martino:. 
S. Benedetto, e Santa ~na1ta.iìa-, 
S. Famlto, S. Giuao, eS. Macrino, 

Del .Late della Vergige Maria, 
Deile Reliquie di S, Sinforino, 
Di S.-S~lpitio ~ e di Santa Sona, 

vi S. Vito, Modello, e Caffiilllo , 
Di S· Stefano Papa, e S Andrea, 
E di S. Cornelio, e-di S. Cipriano. 

Delluoco ove patì la morte rea 
11 Signor noibo n<~.'nato il CalvariO', 
E della S. Manna, che piovea • 

Vi edel Santo Lenzuolo, ò ver Sudario, 
Dove al inyo!to il noRro Redentcre , 
Ancor del Sangue di S. Leodega' '" o 

A ~ Re li-
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Reliquia di S. Giaèomo Minore, 
E delle Pietre del fiume Giordano ,j 
Del Monte Sinai, e del Tabùre ~ 

Reliquia di S. Cormo, e Damiano, 
S. Avido, Paladio, e Marcellit:lo, 
E di S. Fabiano, e Scba1l:iano . 

De S. Grilante, MaiIìmo, c Frontino, 
E de trè Putti, che dal fuoco ardente 
Rerraro ile!ì per favor Divino, 

Del Bailcmjcbe.Moisè cangiò in Serpente, 
E traffe acqua dal Saffo, aper[e il Mare, 
E Faraon [omcr[e, e la [ua gente. 

Quì di S. Anna una Reliquia appare, 
Di S. Eu{lachio, e di S. Simeone, 
E del Orto ove Cbri{lo fiete à orare": 

Dd luo'co della [ua Cfrconcifione, 
Del Scabel dove la Madre ferena 
Sta va divotamente inginochione, 

Del Oratorio dove gratia plena, 
Gabriel difse con gioia amiranda, 
E del Sepolcro della Mada\ena , 

Della Spelonca fanta, e veneranda, 
Dov' ella ora va alla .Bontà Divina, 
E le Reliquie di S. Redeganda, 

Del Sepolcro di S. Caterina" ' 
Di quel di S. Gieronimo , e dell' Acque 
Tolte dalla Probatica Piffina , 

Vi è di qllelloco dove Ch1:ifio nacque, 
Di quel dove efso Orava nel Deferto, 
E di quel dove morfe , e dove giacque. 

Reliquie cl' 'altri Santi in,fuoconceno, l 

Come quelle d'Agricola, e Vitale, 
Martiri Bo\ognefi di gran meno, 

, , . . ' Dd 
, 

• 

, 

• 



J 

• • 

Poi polli ricercar per tutti i canti 
Di quefio Sacro, e VeneranJo Te,11 pio,. 
Che s'acquifialndulgenze, a gratie tari· . 

E già correan da tutti quanti i lati -
te per[one di vore in fii paeu 
A vifitar i luochi raccontati, 

Francdì, Spagnuoli, Pohchi, & Jng'd ì , 
Svizer, Fiamenghi, e P ,1polo Doè nmo,; 
Italiani, Tode[chi, e Portughdì , 

Q!1ì fpr"7.zando il cami!1l'oro, e le !jemme 
Conean bramofì à preder l'Indulge.ze" 
Che ben pareva il ver Gierulalemmc , 

E .chcquefiofia il veroinapfarenza 
Vi è ancor' il fegqo di que R6pol giu110, 
C,he veniva al Perdo n con ri verenza ,. 

Che il groffo marmo tutto l'ofo, e fr ufio 
Si vede da; ginochi, e dalle pinnte 
Di quei eh'avevan cl 'ùrar quiv i ginHo) 

Mà chi quefie Reliquie Sacre, e Sante 
.Brama veder, di Pafqua il dì l i. condo , 
'Venghi à Bologna, perche tutte Q11 3p;.tC 

Si moITrano sù un Pulpito rotondo, 
Che sù la Piazza de' Signori Eia·:chini , 
G\larda,ivi dunque col tor puro, e lllQndo 
Coran .le gemi, e à quelle ogll ~ un s' in· 

chini. 
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Di Giulio Cer~re Crocc .: 
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SOPRA 
• 

• 
D I 

• 

MARIA VERGINE 
-

• 

eco Popol di voto il Sacro Velo, 
Che cinte di MARIA la Diva fronte 

Mét·re in Croce fù morto il Rè del Cielo: 
, 

Eccola BENDA,che neIl'a[pro Monte 
Cal vario à Lei coprì le luci [ant·~ , 
Métre GIESU'pativa oltraggi, & onte., 

Ecco il Ingubre ioditio, che di tanti 
Pene, e ilratij di Chriftomoftrò [egno, 
Ch 'era tUO Dio)luoPadre,e Figlio alTlan­

(te .) 
~e-

-



'. ueO:o, cadendo Lei fOtto il gran Legno, 
• amaro pianto af perfe, e di fudore , 

A IIhor, che 'l Verbo à Dio placò in {de· 
gno. 

ueho poi gli anni, i Mefì, i giorni, e l'ote 
Portò con nodo honel1o, e vedovile 2 

Qual degna Madre di tanto Signore. -
no, ben che raffembri abieto, e vile, 
ili fù à l' eccelfa Imperatrice grato, 

Che qual lì fia Te[or, Gioja, ò Monile~ 

he pi II di lui può dirfì? egli Bendato 
Hi quella invita, e gloriofa Teita, 
Che {oI d 'orare à Cherubini, e dato. 

Ila di cui Gloria, à vicenda, e feila 
Fanno ilel Ciel l'eterne Gierarchie, (fla: 
A VE imonando in quella parte,e in que-

• 
Q:lella à cui femprein ogni modo, e vie 

Servon l'Alme Bf'ate, ogn' hor lodando 
Il frutto del fuo veRtre in voce pi.e. . -

QueIlala cui gran Mael1à mirando __ 
Rallegra il Cielo, e fà tremar l'Inferno, 
Eil'univerfo in Lei vive fperando. 

uella ch' à noi, col fuofayor' cterno, 
angiòl-a morte in .vita,~ 'lpHitoinrifo.f 

E vinCe del Nemico 0P)'ontal e fcherno; 
, 

.... Uor 
• 

• 

• • 

• 
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"b 1 Inrql1cfb adorna va, e il chiaro viro 
CinCe. e tocolla ò fOrLunato Lino, 
O' Tdcr dato à noi dal ParadiCo • 

. ft quefb dunque ogr.~un devoto, e chino 
Pieghi i gino&h i in terra, e fada honore 
A lV' ARIA di cui cinCe il Santo Crine. 

L:l qU:l i in quefio Ve! gratie, e favore 
Infl'(:'sì, che lìa 111ill'anni,emille 
lntatrc fempre, e di {ammo valore. 

Mi< pccbe ~l han or di campane, e fquille 
SOl J~ iòO, e voci, e muGd firomenti ; 
E d, n lumi infiniti al Ciel faville • 

• 

r ermi;: n"oci à mirar divoti intenrt, 
;\! ,'o, ([) quefl:o>, che P E TR O N I O S5t~, 
/ \ Jk'OgIU laCciò, degni prefenti, 
N O~~ edo cl i ciarcm~ le lodi, e'I val1~O • 

• 
• 

• 

• IL FINE . 
( ., 
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• 

• , 
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